
perPreparare la messa

Dal Battesimo del Signore 
alla 8a domenica ordinaria

 Il percorso liturgico di fede è centrato, in queste domeniche, sul 
significato della vicinanza di Dio in Gesù. Essa è la base della conver-
sione a cui il Vangelo invita con insistenza: la trasformazione di noi stes-
si, non un semplice rinnovamento esteriore di facciata, non è fine a se 
stessa, ma è finalizzata alla testimonianza capace di costruire comunità 
alternative rispetto alle logiche terrene, comunità sempre più segno del 
regno di Dio.
 Uno dei temi chiave è costituito dall’appello rivolto da Gesù ai di-
scepoli: «Voi siete il sale della terra... voi siete la luce del mondo». 
La metafora del sale rinvia al compito della testimonianza come motore 
di cambiamento di sé e della società. Il cambiamento è possibile attra-
verso una capacità di amare senza confini, dilatando il proprio cuore fi-
no alla capacità di perdono dei nemici; e ancora attraverso una capacità 
di fiducia in Dio tale da affidarci a lui in ogni ambito della nostra esisten-
za, superando la tentazione di riporre fiducia negli idoli terreni, di qua-
lunque natura essi siano.
 Il tema della ‘luce’ ci mantiene legati al Natale, momento in cui 
Gesù ci è stato rivelato come «luce del mondo», luce «che illumina ogni 
uomo» (Gv 1,9). Battezzati in Gesù, possiamo comprendere la nostra vi-
ta come vita di ‘illuminati’. Possiamo dunque interrogarci sui modi in cui 
siamo disponibili ad essere oggi segno della luce di Dio per un mondo 
che ha pur sempre bisogno della sua luce.

 ▹ Battesimo del Signore:  Lo Spirito di Dio è su di lui. La memoria del 
battesimo di Gesù ci richiama al nostro battesimo: anche per noi esso ha 
rappresentato l’apertura del cielo, attraverso la quale Dio è entrato nella 
nostra storia e ha iniziato un cammino di liberazione.  
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 ▹ 2ª domenica ordinaria: Ecco l’agnello di Dio, che toglie il peccato del 
mondo. La figura dell’agnello richiama sia l’agnello pasquale sia il ‘Servo 
di Dio’, che dona la sua vita per gli altri. La testimonianza di Giovanni ri-
vela a noi che Gesù è il Messia atteso a cui orientare la nostra speranza 
di salvezza.

 ▹ 3ª domenica ordinaria: Galilea delle genti: la geografia della salvezza. 
Dalla Galilea si irradia a tutti i popoli la luce del regno di Dio: cammina-
re al seguito di  Gesù implica però conversione ai valori propri di questo 
regno.

 ▹ 4ª domenica ordinaria: Le beatitudini come “Magna Charta” del cri-
stiano. Gesù consegna alla sua comunità una nuova promessa della vi-
cinanza di Dio: delinea così l’identità di coloro che, pur emarginati dalle 
logiche del mondo, sono ricchi della beatitudine che viene da lui.

 ▹ 5ª domenica ordinaria: Vedano le vostre opere buone. L’invito del Van-
gelo  ad essere ‘sale’ e ‘luce’ è rivolto a singoli cristiani e alle loro comu-
nità: non si tratta di uscire dalla storia, ma di diventare in essa ‘segni’ vi-
venti di un’alternativa liberante. 

 ▹ 6ª domenica ordinaria: Un passo avanti nell’amore. Sotto forma di 
‘antitesi’ tra antico e nuovo Gesù propone ‘orientamenti’ concreti per la 
vita di fede. Essi non sono delle ‘costrizioni’, ma vie per una ‘giustizia più 
grande’, sull’esempio della misericordia che Dio usa nei nostri riguardi.

 ▹ 7ª domenica ordinaria: Amare senza confini. Per chi accoglie Gesù, ciò 
che conta è vivere da veri figli del Padre. Questa è la strada per imparare, 
sull’esempio di Dio, a dilatare il cuore oltre barriere e confini, in un ab-
braccio capace di amore libero e incondizionato.

 ▹ 8ª domenica ordinaria: Servire Dio o il denaro? Contro ogni tentazio-
ne di costruirci idoli terreni a cui affidarci, il Vangelo esorta ad una rela-
zione piena e autentica con Dio. Nella fede conta veramente la fiducia 
che porta ad abbandonarsi a lui.


